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LA RISCOSSA DELL'ATOMO

La lobby nucleare è tornata
in cerca di nuovi sussidi
Dietro alle polemiche di questi giorni ci sono le manovre di chi cerca di intercettare le risorse
destinate alla transizione ecologica. Il ministro Cingolani deve decidere da che parte stare

EDOARDO ZANCHINI
vicepresidente Legun ibiente

Non è stata una
bolla estiva l'im-
provviso ritorno
di attenzione ver-
so 

l'enegia 
nu-

cleare.  La rapida
marcia indietro del ministro
per la Transizione ecologica
Roberto Cingolani non ha in-
fatti cancellato le tracce degli
interessi che si sono messi in
moto intorno alle scelte sul
clima nell'establishment eco-
nomico e politico, non solo
italiano. E un quadro in movi-
mento che ha descritto bene
l'economista premio Nobel
Paul Krugman sul New York
Times, con la potente e ricca
lobby di imprese che vuole fer-
mare in parlamento l'appro-
vazione del piano del presi-
dente americano Joe Biden
contro la crisi climatica, per-
ché non accetta l'idea che nei
prossimi anni si dovrà arriva-
re a una rapida e radicale tra-
sformazione del sistema ener-
getico ed economico. E quindi
si organizza per combatterla
con ogni mezzo economico,
politico e media tico.

Il fronte italiano
L'ex presidente di Eni Paolo
Scaroni, con l'intervista rila-
sciata a Repubblica, si è fatto
portavoce in Italia di questi
interessi attraverso due tesi
che sentiremo ripetere a lun-
go e che non possono essere
sottovalutate.
La prima è a supporto del
"nuovo" nucleare, indispensa-
bile perché non possiamo
puntare sulle sole rinnovabi-
li su cui lui, da coerente petro-
liere, è sempre stato scettico.

Tanto vale investire anche
qui, almeno per provarci e pa-
zienza se le soluzioni arrive-
ranno nel 2050 o 2100, quan-
do secondo gli scienziati dell'I-
PCC il mondo sarebbe devasta-
to da una temperatura cre-
sciuta oltre i tre gradi. «Non si
può escludere a priori una tec-
nologia che annulla le emis-
sioni di anidride carbonica»,
dice Scaroni.
La seconda argomentazione,
direttamente collegata ma
più pericolosa e forte dentro
Confindustria, è che la transi-
zione ecologica del sistema in-
dustriale italiano sarà un ba-
gno di sangue, con conseguen-
ze devastanti in particolare
per chimica, energia, automo-
tive.
Altro che accelerare rispetto
ai target europei, piuttosto il
governo si impegni a difende-
re l'interesse nazionale in que-
sti settori con scelte meno «ir-
razionali», spinte da «ambien-
talisti radical chic che sono
peggio della crisi climatica»,
per usare le parole del mini-
stro Cingolani.

Conflitto tra interessi
La ragione per cui questa di-
scussione di inizio settembre
continuerà a lungo sta nel fat-
to che si tratta di unvero e pro-
prio conflitto tra interessi.
Tra chi pensa che i cambia-
menti climatici impongano
una svolta politica e indu-
striale — e tra questi l'Europa
e la nuova amministrazione
americana — e chi prova a
smontare obiettivi su rinno-
vabili e gas serra, credibilità
delle tecnologie e fattibilità

reale di questo scenario.
La vera posta in gioco non sta
nel ribaltare l'architettura di
decisioni messa in piedi con
l'accordo di Parigi sul clima,
ma nel rallentarla e ricavare
uno spazio per ottenere fondi
per la ricerca europea e nazio-
nale sul nucleare, perla cattu-
rae stoccaggio di carbonio col-
legata a impianti a gas, per l'i-
drogeno da fonti fossili.
Le regole fissate da Next Gene-
ration Eu hanno impedito
che questi progetti fossero fi-
nanziati con il Recovery plan
italiano e ora a Eni, Snam, Leo-
nardo provano a cercare altre
strade per ottenere finanzia-
menti.
Sono tutte vicende note e già
viste, il problema è che rischia-
no di rallentare processi di ri-
conversione industriale che
potrebbero generare benefici
enormi in un paese che im-
porta milioni di tonnellate di
carbone, petrolio, gas, mate-
rie prime e che potrebbe di-
ventare un campione interna-
zionale in settori con colossa-
li margini di crescita come
rinnovabili, efficienza energe-
tica, economia circolare.
Potrebbe, e il condizionale è
d'obbligo, perché oggi siamo
praticamente fermi e con po-
che idee e confuse al governo
su come accelerare investi-
menti di cui potrebbero bene-
ficiare famiglie e imprese.
Un risultato positivo di que-
sto dibattito estivo sta nel fat-
to che si è chiuso il periodo di
prova del ministro Cingolani.
Ora dovrà decidere da che par-
te stare, perché uno scienzia-
to ha la libertà di girare per
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convegni e fiere a commenta-
re idee e te cnologie, m a un mi-
nistro parla con gli atti che è
capace di far approvare.

Il momento della verità
Per lui il banco di prova arrive-
rà presto,visto che nei prossi-
mi mesi il governo dovrà ap-
provare un nuovo Piano ener-
gia e clima con le scelte per
raggiungere gli obiettivi fissa-
ti dall'Unione europea al
2030, e poi la semplificazione
delle autorizzazioni per i pro-
getti degli impianti da rinno-
vabili, le nuove politiche per
aiutare i sindaci a rendere cit-
tà e territori resilienti nei con-
fronti di impatti climatici
sempre più drammatici e rea-
lizzare una drastica accelera-
zione negli interventi indi-
spensabili alla transizione
ecologica previsti dal Pnrr, il
Piano nazionale di ripresa e
resilienza. Di sicuro non po-
trà trincerarsi dietro le accuse
agli ambientalisti o alle regio-
ni, visto che ha la responsabi-
lità e il privilegio di poter defi-
nire in un momento delicatis-
simo scelte fondamentali per
il futuro del paese.
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